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-GLl AS SASSI N( JNSECUONO PTNOCCHJO E, DOPO AVERLO 

RAGGIUNTO, LO IMPICCANO A UN RAMO DELL A QUERCIA 

GRANDE, 

Allora il burattino, perdutosi d'anirno, fu proprio sul 
punto di getta~si i~- terra e di _darsi per vinto, quando, nel 
girare gli occh1 all mtorno, vide fra mezzo al verde cupo 
degli alberi biancheggiare in lontananza una casina candi­
da corne la neve. 

«Se io avessi tanto fiato da arrivare fino a queUa casa, 
forse sarei sal:vo», disse dentro di sé. 

E senza indugiare un minuto, riprese a correre per il 
bosco a carriera distesa. E gli assassini sempre dietro. 

E dopo una corsa disperata di quasi due ore. finalmente 
tutto trafelato arrivo alla porta di quella casina e bussà. 

Nessuno rispose. 
Torno a bussare con maggior violenza, perché seotiva 

avvicinarsi il rumore dei passi e il respira grosso e affan­
noso de' suoi persecutori. Lo stesso silenzio. 

Avvedutosi che il bussare non giova-va a nulla, comincià 
per disperazione a dare calci e zuccate nella porta. Allora 
si affaccio alla finestra una bella Bambina, coi capelli tur­
chini e il viso bianco corne un'immagine di cera, gli occhi 
chiusi e le mani incrociate sul petto, la quale, senza muo­
vere punto le labbra, disse con una vocina che pareva ve­
nisse dalJ> altro monda: 

- In questa casa non c'è nessuno. Sono tutti morti . 
- Aprimi almeno tu! - grido Pinocchio piangendo e 

raccomandandosi. 
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_ Sono morta anch'io. 

LE A VVENTURE DI PINoc 
CHro 

_ Morta? e allora che cosa fai costî alla finestra? 
_ AspettQ_ la 9a!a che v~nga a portarmi via. 
Appêni detto cosi, faBambina disparve, e la finestra si 

richiuse senza far rumore. 
_ O bella Bambina dai capelli turchini, - gridava Pi­

nocchio, - aprimi pet carità. Abbi compassione di un po­
vero ragazzo inseguito dagli assass ... 

Ma non poté finir la parola, perché senti afferrarsi per 
il collo, e le solite due vociacce che gli brontolarono mi­
nacciosamente: 

- Ora non ci scappi phi 
Il burattino, vedendosi balenare la morte dinanzi agli 

occhi, fu preso da un tremito cosî forte, che nel tremare 
gli sonavano le giunture delle sue gambe di legno e i quat­
tro zecchini che teneva nascosti sotte la lingua. 

- Dunque? - gli domandarono gli assassini, - vuoi a­
prirla la bocca, si o no? Ah, non rispondi? ... Lascia fare, 
ché questa volta te la faremo aprir noi. 

E cavati fuori due celtellacci lunghi lunghi e afE.lati co­
rne rasoi, zaff e zaff, gli affibbiarono due colpi nel mezzo 
aUe reni. 

Ma il burattino per sua fortuna era fatto d'un legno du­
rissimo, motivo per cui le lame, spezzandosi, andarono in 
mille schegge e gli assassini rimasero col manico dei col­
tell i in mano a guardarsi in faccia. 

- Ho capito, - clisse allora un di loro: - bisegna im­
piccarJo. Impicchiamolo ! 

- Impicchiamolo! - ripeté l'aitre. 
Detto fatto, gli legarono le mani dietro le spalle e, pas­

satogÜ un nodo scorsoio interna alla gela, lo attaccaro~o 
penzolonj al ramo di una grossa pianta detta la Quetcta 
gra nde. 

Poi si posera là, seduti su l'erba, aspettande che il bu-
1 Jt tino faces~e l'ultime sgambetto; ma il burattine, dope 
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·e aveva sempre gli occhi aperti , la bocca chiusa e 
tre o1 , . ~ . 

bettava plu che ma1. 
sgarn . 1 d' . 1 . 

AnnoiatJ fina mente I aspettare, s1 vo tarono a Pmoc-

hio e gli dissero sghignazzando: 

c _ Addio a domani. Quando domani torneremo qui , si 

spera che ci farai la garbatezza di farti trovare bell'e mor­

to e con la bocca spalancata. 

Ese ne andarono. 
Intanto s'era 1evato un vente imperuoso di tramontana 

che, soffiando e mugghiando con rabbia, sbatacchiava in 

qua e in là il povero impiccato, facendolo dondolare vio-

1entemente corne il battaglio d'una campana che suona a 

festa. E quel dondolfo gli cagionava acurissimi spasimi, e 

il nodo scorsoio, stringendosi sempre piu aUa gola, gli to­

glieva il respira. 
A poco a poco gli occhi gli si appannarono; e sebbene 

sentisse avvicinarsi 1a morte, pure sperava sempre che da 

un momento all'altro sarebbe capitata qualche anima pie­

tosa a dargli aiuto. Ma quando, aspecta aspetta, vide che 

non compariva nessuno, proprio nessuno, allora gli tornà 

in mente il sua povero babbo ... e balbet to quasi mort­

bondo: 
- Oh, babbo mio ! ... se tu fossi qui! ... 

E non ebbe fiato per dir altro. Chiuse gli occhi, apd la 

bocca, stirà le gambe e, dato un grande scro11one. rimase 

If come intirizzito. 
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